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/D�QHFHVVDULD�IHGHOWj�GHO�VHUYLWRUH 
In quest'anno dedicato a Luca, scriba della mansuetudine di Cristo, iniziamo il tempo 
ordinario con un'inserzione giovannea: le nozze di Cana. Iniziamo il nuovo anno ripe-
tendoci che incontrare Dio è come partecipare ad una splendida festa di nozze. 
Il matrimonio fra Israele e il suo Dio langue, è come le giare del racconto di oggi: im-
pietrito e imperfetto (sono sei le giare: sette - numero della perfezione - meno una): la 
religiosità di Israele è stanca e annacquata, non dona più gioia, non è più festa. Il po-
polo vive una fede molto simile alla nostra religiosità contemporanea, stanca e distrat-
ta, travolta dalle contraddizioni e dalla quotidianità. Maria, la prima tra i discepoli, se 
ne accorge, e invita Gesù a intervenire. I servi fedeli, figura centrale del racconto, so-
no coloro che tengono in piedi il matrimonio fra Israele e Dio, coloro che - con fatica e 
senza capire - obbediscono, che perseverano, che non mollano. Ancora non lo san-
no, ma il loro gesto fedele porterà frutto e rianimerà la festa. Animo amici che vi senti-
te come i panda in via di estinzione quando vi sbattete passando il tempo in parroc-
chia a fare i diversi servizi! La vostra fedeltà è necessaria al miracolo del vino nuovo! 
È Gesù, lo sposo dell'umanità, che trasforma l'acqua dell'abitudine nel vino della pas-
sione, è lui che riceve i complimenti da noi sommeliers, discepoli ubriacati dall'eb-
brezza della Parola. 
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'DO�OLEUR�GHO�SURIHWD�,VDLD 
 
3HU�DPRUH�GL�6LRQ�QRQ�WDFHUz� 
SHU�DPRUH�GL�*HUXVDOHPPH�QRQ�PL�FRQFHGHUz�
ULSRVR��¿QFKp�QRQ�VRUJD�FRPH�DXURUD�OD�VXD�
JLXVWL]LD�H�OD�VXD�VDOYH]]D�QRQ�ULVSOHQGD�FRPH�
ODPSDGD� 
$OORUD�OH�JHQWL�YHGUDQQR�OD�WXD�JLXVWL]LD� 
WXWWL�L�UH�OD�WXD�JORULD� 
VDUDL�FKLDPDWD�FRQ�XQ�QRPH�QXRYR� 
FKH�OD�ERFFD�GHO�6LJQRUH�LQGLFKHUj� 
6DUDL�XQD�PDJQL¿FD�FRURQD�QHOOD�PDQR�GHO�
6LJQRUH��XQ�GLDGHPD�UHJDOH�QHOOD�SDOPD�GHO�
WXR�'LR� 
1HVVXQR�WL�FKLDPHUj�SL��$EEDQGRQDWD� 
Qp�OD�WXD�WHUUD�VDUj�SL��GHWWD�'HYDVWDWD� 
PD�VDUDL�FKLDPDWD�0LD�*LRLD 
H�OD�WXD�WHUUD�6SRVDWD� 
SHUFKp�LO�6LJQRUH�WURYHUj�LQ�WH�OD�VXD�GHOL]LD 
H�OD�WXD�WHUUD�DYUj�XQR�VSRVR� 
6u��FRPH�XQ�JLRYDQH�VSRVD�XQD�YHUJLQH� 
FRVu�WL�VSRVHUDQQR�L�WXRL�¿JOL� 
FRPH�JLRLVFH�OR�VSRVR�SHU�OD�VSRVD� 
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FDQWDWH�DO�6LJQRUH��XRPLQL�GL�WXWWD�OD�WHUUD� 
&DQWDWH�DO�6LJQRUH��EHQHGLWH�LO�VXR�QRPH� 
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,Q�PH]]R�DOOH�JHQWL�QDUUDWH�OD�VXD�JORULD� 
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'DWH�DO�6LJQRUH��R�IDPLJOLH�GHL�SRSROL� 
GDWH�DO�6LJQRUH�JORULD�H�SRWHQ]D� 
GDWH�DO�6LJQRUH�OD�JORULD�GHO�VXR�QRPH� 
  
3URVWUDWHYL�DO�6LJQRUH�QHO�VXR�DWULR�VDQWR� 
7UHPL�GDYDQWL�D�OXL�WXWWD�OD�WHUUD� 
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'LR�RQQLSRWHQWH�DEELD�PLVHULFRUGLD�GL�QRL�� 
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1RL�WL�ORGLDPR��WL�EHQHGLFLDPR��WL�DGRULDPR��WL�
JORUL¿FKLDPR��WL�UHQGLDPR�JUD]LH�SHU�OD�WXD�
JORULD�LPPHQVD��6LJQRUH�'LR��5H�GHO�FLHOR� 
'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH�� 
6LJQRUH��)LJOLR�XQLJHQLWR��*HV��&ULVWR��6LJQR�
UH�'LR��$JQHOOR�GL�'LR��)LJOLR�GHO�3DGUH��WX�FKH�
WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL��WX�
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��DFFRJOL�OD�QRVWUD�
VXSSOLFD��WX�FKH�VLHGL�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
3HUFKp�WX�VROR�LO�6DQWR��WX�VROR�LO�6LJQRUH��WX�
VROR�O
$OWLVVLPR��*HV��&ULVWR��FRQ�OR�6SLULWR�
6DQWR�QHOOD�JORULD�GL�'LR�3DGUH��$PHQ� 
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�FKH�
OD�&KLHVD�VLD�VHJQR�GHO�WXR�DPRUH�IHGHOH��H�
WXWWD�O
XPDQLWj�SRVVD�EHUH�LO�YLQR�QXRYR�QHO�
WXR�UHJQR��3HU�LO�QRVWUR�6LJQRUH�*HV��&UL�
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'DOOD�SULPD�OHWWHUD�GL�VDQ�3DROR�DSRVWROR�DL�
&RUuQ]L 
 
)UDWHOOL��YL�VRQR�GLYHUVL�FDULVPL��PD�XQR�VROR�
q�OR�6SLULWR��YL�VRQR�GLYHUVL�PLQLVWHUL��PD�XQR�
VROR�q�LO�6LJQRUH��YL�VRQR�GLYHUVH�DWWLYLWj��PD�
XQR�VROR�q�'LR��FKH�RSHUD�WXWWR�LQ�WXWWL� 
$�FLDVFXQR�q�GDWD�XQD�PDQLIHVWD]LRQH�SDUWL�
FRODUH�GHOOR�6SLULWR�SHU�LO�EHQH�FRPXQH��D�XQR�
LQIDWWL��SHU�PH]]R�GHOOR�6SLULWR��YLHQH�GDWR�LO�
OLQJXDJJLR�GL�VDSLHQ]D��D�XQ�DOWUR�LQYHFH��
GDOOR�VWHVVR�6SLULWR��LO�OLQJXDJJLR�GL�FRQR�
VFHQ]D��D�XQR��QHOOR�VWHVVR�6SLULWR��OD�IHGH��D�
XQ�DOWUR��QHOO¶XQLFR�6SLULWR��LO�GRQR�GHOOH�JXD�
ULJLRQL��D�XQR�LO�SRWHUH�GHL�PLUDFROL��D�XQ�DO�
WUR�LO�GRQR�GHOOD�SURIH]LD��D�XQ�DOWUR�LO�GRQR�GL�
GLVFHUQHUH�JOL�VSLULWL��D�XQ�DOWUR�OD�YDULHWj�
GHOOH�OLQJXH��D�XQ�DOWUR�O¶LQWHUSUHWD]LRQH�GHOOH�
OLQJXH� 
0D�WXWWH�TXHVWH�FRVH�OH�RSHUD�O¶XQLFR�H�PHGH�
VLPR�6SLULWR��GLVWULEXHQGROH�D�FLDVFXQR�FRPH�
YXROH�� 
 
3DUROD�GL�'LR��5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
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'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�*LRYDQQL 
 
,Q�TXHO�WHPSR��YL�IX�XQD�IHVWD�GL�QR]]H�D�&DQD�
GL�*DOLOHD�H�F¶HUD�OD�PDGUH�GL�*HV���)X�LQYLWD�
WR�DOOH�QR]]H�DQFKH�*HV��FRQ�L�VXRL�GLVFHSROL� 
9HQXWR�D�PDQFDUH�LO�YLQR��OD�PDGUH�GL�*HV��
JOL�GLVVH��©1RQ�KDQQR�YLQRª��(�*HV��OH�UL�
VSRVH��©'RQQD��FKH�YXRL�GD�PH"�1RQ�q�DQFR�
UD�JLXQWD�OD�PLD�RUDª��6XD�PDGUH�GLVVH�DL�
VHUYLWRUL��©4XDOVLDVL�FRVD�YL�GLFD��IDWHODª� 
9L�HUDQR�Oj�VHL�DQIRUH�GL�SLHWUD�SHU�OD�SXUL¿�
FD]LRQH�ULWXDOH�GHL�*LXGHL��FRQWHQHQWL�FLDVFX�
QD�GD�RWWDQWD�D�FHQWRYHQWL�OLWUL��(�*HV��GLVVH�
ORUR��©5LHPSLWH�G¶DFTXD�OH�DQIRUHª��H�OH�
ULHPSLURQR�¿QR�DOO¶RUOR��'LVVH�ORUR�GL�QXRYR��
©2UD�SUHQGHWHQH�H�SRUWDWHQH�D�FROXL�FKH�GLUL�
JH�LO�EDQFKHWWRª��(G�HVVL�JOLHQH�SRUWDURQR� 
&RPH�HEEH�DVVDJJLDWR�O¶DFTXD�GLYHQWDWD�YLQR��
FROXL�FKH�GLULJHYD�LO�EDQFKHWWR�–�LO�TXDOH�QRQ�
VDSHYD�GD�GRYH�YHQLVVH��PD�OR�VDSHYDQR�L�
VHUYLWRUL�FKH�DYHYDQR�SUHVR�O¶DFTXD�–�FKLDPz�
OR�VSRVR�H�JOL�GLVVH��©7XWWL�PHWWRQR�LQ�WDYROD�
LO�YLQR�EXRQR�DOO¶LQL]LR�H��TXDQGR�VL�q�JLj�EH�
YXWR�PROWR��TXHOOR�PHQR�EXRQR��7X�LQYHFH�
KDL�WHQXWR�GD�SDUWH�LO�YLQR�EXRQR�¿QRUDª� 
4XHVWR��D�&DQD�GL�*DOLOHD��IX�O¶LQL]LR�GHL�VHJQL�
FRPSLXWL�GD�*HV���HJOL�PDQLIHVWz�OD�VXD�JOR�
ULD�H�L�VXRL�GLVFHSROL�FUHGHWWHUR�LQ�OXL� 
 
3DUROD�GHO�6LJQRUH��/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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Il simbolismo nuziale è stato uno degli strumenti fondamentali per illuminare ed approfondire il 
rapporto Dio-uomo dalla profezia di Osea in. avanti. Alla categoria più politica e diplomatica di 
«alleanza» si sostituisce quella più intima e personale di unione d'amore per cui Dio e uomo 
si incontrano in un dialogo intenso ed esaltante. L'amore che esiste sulla faccia della terra e 
che riappare ogni volta che due creature s'incontrano e si amano è il segno dell'amore che 
Dio nutre verso l'umanità intera. In questa luce si muove l'eccezionale carme che costituisce 
l'odierna prima lettura, opera di quell'anonimo profeta del post-esilio noto convenzionalmente 
come il Terzo Isaia. Il giovane re d'Israele è uscito in battaglia, la sua vittoria è stata travol-
gente ed ora sta rientrando nella sua capitale ove celebrerà le sue nozze proprio nel giorno 
del trionfo. Così Gerusalemme è contemporaneamente metro-poli, cioè figura di una madre 
(Is 49,15-21), e sposa impaziente nei preparativi del suo abbigliamento nuziale. Con una viva-
ce sovrapposizione di immagini lo sposo appare come il sole, atteso con ansia all'alba (Sal 
130,6). Finalmente brilla col suo pieno splendore: la città con le sue mura battute dal sole 
sembra rifulgere come una corona d'oro. La città diventa allora la corona che lo sposo impone 
sul capo della sua donna che col matrimonio è la nuova regina e riceve il nuovo nome. La 
gioia trepidante della luna di miele è la stessa felicità di Dio abbandonato all'amore del suo 
popolo: «come gioisce lo sposo per la sposa, così il tuo Dio gioirà per te» (62,5). Attorno allo 
stesso simbolismo è costruita anche la celebre scena di Cana narrata da Gv 2. A Cana la 
proposta di Gesù, espressa durante la celebrazione nuziale col segno del vino, ha la prima 
risposta credente: «i suoi discepoli credettero in lui» (2,11). Ciò che genera la fede è una 
parola-gesto del Cristo che Giovanni chiama segno, cioè un indice puntato verso una dimen-
sione più grande, la rivelazione del mistero di Cristo nascosta sotto l'evento miracoloso: più 
che sul risultato clamoroso e sul gesto taumaturgico, l'attenzione è spostata sull'effetto 
«teologico», sul risultato di fede . L'azione drammatica del «segno» di Cana è tratteggiata in 
tre piccoli quadri. Innanzitutto, quello delle nozze (vv. 1-2) a cui Gesù partecipa: il matrimo-
nio nella sua gioia semplice e spontanea, nella sua familiarità ed intimità diventa il contesto 
ideale per un'epifania del Cristo. È nell'ambito di un pranzo nuziale, in cui la coppia di sposi 
vuole comunicare agli amici e parenti la felicità dell'amore, che Gesù vuole comunicare ai suoi 
«amici» la sua gloria. Una scena d'intermezzo, l'intervento di Maria (vv. 3-5), prepara il 
vertice dell'azione. La risposta brusca e di difficile interpretazione avanzata da Gesù pone una 
certa distanza con la madre pur essendo di per sé un'espressione comune e generica nella 
Bibbia (Cdc 11,12 ;2 Sam 16,10; 1Re 17,18). Essa evoca un'idea cara a Giovanni: solo 
1'«Ora» definitiva della Croce è la rivelazione piena dei doni messianici. Ma Gesù in questo 
matrimonio accetta di compiere quasi un'anticipazione, uno svelamento preliminare della so-
vrabbondante pienezza del tempo della salvezza. Giungiamo così alla scena decisiva, quel-
la del vino, un simbolo fondamentale nella Bibbia (vv. 6-10 ). Esso parla di orizzonti scon-
finati di felicità messianica quando sul colle di Sion il Signore imbandirà un «banchetto di vini 
eccellenti, di cibi succulenti, di vini raffinati» (Is 25 ,6; cfr. Am 9,13; Gl 4,18) e «la morte sarà 
eliminata per sempre» (Is 25 ,8). Anche a Cana il vino coronamento ideale d'un pranzo nuzia-
le, diventa il simbolo del Cristo, sia per la sua origine che per il suo arrivo. La sua origine è 
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infatti misteriosa («non si sapeva di dove venisse», v. 9) proprio come si dice del Cristo in Gv 
7,25-30 («Chi mi ha mandato, voi non lo conoscete» ), proprio come lo Spirito di cui «non si 
sa da dove viene e dove va» (Gv 3,8 ). Ma anche il suo arrivo è eccezionale: «Tutti servono 
da principio il vino buono... tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono» (v. 10). Gesù è 
«l'ultimo» dopo l'attesa dell'antica Alleanza ma è la presenza perfetta, il «vino buono» 
per eccellenza, segno della benedizione piena di Dio (Gen 49, 11-12). All'acqua delle puri-
ficazioni giudaiche (v.6) è ora contrapposto il vino del Vangelo, all'ordine della Legge quello 
della grazia (Cv 1, 17), al simbolo la realtà definitiva. Sul fondale di un matrimonio emerge 
così la figura di Gesù, il suo mistero è svelato «per la prima volta» (v .11) nell'atmosfera di 
quel «grande mistero in riferimento a Cristo e alla Chiesa» (Ef 5,3 2) che è il matrimonio. Scri-
vendo ai cristiani di Corinto Paolo aveva dichiarato: «ciascuno ha il proprio carisma da Dio, 
chi in un modo, chi in un altro» (1Cor 7,7) e la sua allusione era riferita proprio ai coniugi. Ora, 
nella pericope odierna tratta dalla stessa lettera si celebra lo splendore dei carismi effusi nella 
comunità cristiana. Di questi doni che arricchiscono la Chiesa Paolo ricorda soprattutto tre 
qualità essenziali: l'unità nell'origine, la pluralità nella manifestazione, l'unità nella finali-
tà. Nella diversità e nella ripartizione il carisma è pluralistico (v. 4). Inutile, perciò, è il 
«monolitismo» distruttore o l'esclusivismo integralista che nega la molteplicità e la libertà dello 
Spirito. Ma inutile e dannosa è anche l'anarchia carismatica perché alla radice di tutti i doni 
personali c'è sempre l'unico Signore come unica fonte. Inoltre ogni membro della Chiesa è 
uno specchio dello Spirito non per se stesso ma per il bene mutuo cosicché il carisma, pur 
essendo dono personale, non è a finalità privata, ma ecclesiale (v. 7). E Paolo, tracciando il 
mosaico multicolore ma unitario della Chiesa, disegna una mappa dei carismi (vv. 8-10), una 
mappa che dovrebbe essere aggiornata secondo le presenti ricchezze personali e spirituali di 
ogni attuale comunità cristiana. 

 

352)(66,21(�',�)('(�&UHGR�LQ�XQ�VROR�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH��&UHDWRUH�
GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD��GL�WXWWH�OH�FRVH�YLVLELOL�H�LQYLVLELOL��&UHGR�LQ�XQ�VROR�6L�
JQRUH��*HV��&ULVWR��XQLJHQLWR�)LJOLR�GL�'LR��QDWR�GDO�3DGUH�SULPD�GL�WXWWL�L�VH�
FROL��'LR�GD�'LR��/XFH�GD�/XFH��'LR�YHUR�GD�'LR�YHUR��*HQHUDWR��QRQ�&UHDWR��
GHOOD�VWHVVD�VRVWDQ]D�GHO�3DGUH��SHU�PH]]R�GL�/XL�WXWWH�OH�FRVH�VRQR�VWDWH�FUHDWH��
3HU�QRL�XRPLQL�H�SHU�OD�QRVWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�FLHOR��H�SHU�RSHUD�GHOOR�6SL�
ULWR�VDQWR�VL�q�LQFDUQDWR�QHO�VHQR�GHOOD�YHUJLQH�0DULD�H�VL�q�IDWWR�8RPR��)X�FUR�
FLILVVR�SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�q�ULVXVFLWD�
WR��VHFRQGR�OH�6FULWWXUH��q�VDOLWR�DO�FLHOR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��(�GL�QXRYR�
YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFDUH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�UHJQR�QRQ�DYUj�ILQH��
&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�GDO�3DGUH�H�GDO�
)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�JORULILFDWR��H�KD�SDUODWR�SHU�PH]]R�
GHL�SURIHWL��&UHGR�OD�&KLHVD��XQD��VDQWD��FDWWROLFD�H�DSRVWROLFD��3URIHVVR�XQ�VROR�
EDWWHVLPR�SHU�LO�SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��$VSHWWR�OD�ULVXUUH]LRQH�GHL�PRUWL�H�OD�YLWD�
GHO�PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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&RQFHGL�D�QRL�WXRL�IHGHOL��R�3DGUH� 
GL�SDUWHFLSDUH�FRQ�YLYD�IHGH�DL�VDQWL�PLVWHUL��
SRLFKp�RJQL�YROWD�FKH�FHOHEULDPR�TXHVWR�
PHPRULDOH�GHO�VDFUL¿FLR�GHO�WXR�)LJOLR��VL�
FRPSLH�O
RSHUD�GHOOD�QRVWUD�UHGHQ]LRQH�� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��$PHQ� 

PREGHIERA  DEI  FEDELI 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascol-
taci o Signore. 
 
Per il papa Francesco e tutti i vescovi: 
come Maria esortino sempre i fratelli 
ad obbedire alla voce di Gesù che 
tutto trasforma e rinnova. Preghiamo. 
 
Per i responsabili politici, economici e 
culturali dei popoli, perché siano arti-
giani di pace e di giustizia. Preghiamo. 
 
Per tutte le chiese che in questa setti-
mana si incontrano, pregano e rifletto-
no sull’unità dei cristiani, perché fra i 
discepoli di Cristo non ci siano diffi-
denze e gelosie, ma collaborazione e 
ricerca del bene comune. Preghiamo. 
 
Per la nostra parrocchia, perché le 
risorse umane e spirituali, di cui ogni 
giorno lo Spirito Santo la arricchisce, 
servano per l’utilità comune e a supe-
rare la tentazione dell'individualismo. 
Preghiamo. 

 
Per tutti noi qui riuniti in questa Eucari-
stia, perché l’ascolto della Parola ci 
accompagni lungo questo anno liturgi-
co e ci converta. Preghiamo. 
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3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH��SHUFKp��LO�PLR�H�
YRVWUR�VDFUL¿FLR�VLD�JUDGLWR�D�'LR��3DGUH�RQ�
QLSRWHQWH� 
 
,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�TXHVWR�
VDFUL¿FLR�D�ORGH�H�JORULD�GHO�VXR�QRPH��
SHU�LO�EHQH�QRVWUR�H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�
&KLHVD� 

35()$=,2 
,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�'LR��e�
FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 
6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
 

35(*+,(5$�(8&$5,67,&$ 
 

0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
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3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�DQFKH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
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,QIRQGL�LQ�QRL��R�3DGUH��OR�6SLULWR�GHO�WXR�
DPRUH��SHUFKp�VD]LDWL�GDOO
XQLFR�SDQH�GHO�
FLHOR��QHOO
XQLFD�IHGH�VLDPR�UHVL�XQ�VROR�FRU�
SR��3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��$PHQ� 

 

H�QRQ�DEEDQGRQDUFL�DOOD�WHQWD]LRQH��
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��FRQFHGL�
OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL��H�FRQ�O
DLXWR�GHOOD�
WXD�PLVHULFRUGLD��YLYUHPR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�
SHFFDWR�H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUEDPHQWR��QHOO
DW�
WHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD�VSHUDQ]D��H�YHQJD�
LO�QRVWUR�6DOYDWRUH�*HV��&ULVWR� 
 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�JOR�
ULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL 
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD�&KLHVD��
H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH�VHFRQGR�OD�WXD�YRORQWj��
7X�FKH�YLYL�H�UHJQL�QHL�VHFROL�GHL�VHFROL��
$PHQ� 
 
/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�YRL��(�
FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR��(FFR�FROXL�FKH�WRJOLH�L�
SHFFDWL�GHO�PRQGR��%HDWL�JOL�LQYLWDWL�DOOD�FHQD�
GHOO¶$JQHOOR� 
 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR�GL�SDUWHFL�
SDUH�DOOD�WXD�PHQVD��PD�GL¶�VROWDQWR�
XQD�SDUROD�H�LR�VDUz�VDOYDWR� 
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PREGHIERA PER LA SETTIMANA 
DELL’UNITÀ DEI CRISTIANI 
Signore, noi non sappiamo se i Magi alla parten-
za dall’Oriente fossero tre, né se altri si siano 
aggiunti in cammino. Sappiamo però che da 
subito si sono mossi come “un cuore e un’anima 
sola”. Possano le nostre chiese e le nostre co-
munità convergere unanimi verso l’unico Signo-
re delle nostre vite. Signore, noi non sappiamo 
chi dei Magi ha visto per primo la stella, sappia-
mo che insieme l’hanno seguita, insieme sono 
giunti a Gerusalemme, e insieme hanno adorato 
il Dio fattosi uomo. Possano le nostre chiese 
dimenticare chi è primo tra i discepoli del Signo-
re e insieme giungere alla pace e all’adorazione 
del mistero dell’incarnazione. Signore, noi non 
sappiamo chi fosse la guida di quella carovana, 
né se ci sia stata un’alternanza di capi-
carovana. Sappiamo però che la carovana è 
giunta insieme a Gerusalemme e insieme si è 
diretta fino a Betlemme. Possano le nostre chie-
se essere docili ai loro pastori e, assieme a loro, 
essere ancor più docili al Pastore dei pastori. 
Signore, il vangelo ci parla anche di un Divisore, 
che cerca di insinuare la divisione e il sospetto 
nel gruppo in cammino. Possano le nostre chie-
se testimoniare che Colui che ci unisce, il Cristo, 
è più grande e più forte di colui che ci divide. 
Signore non sappiamo di quale dei Magi fossero 
i doni. Sappiamo che insieme aprirono gli scrigni 
del loro cuore e con il cuore offrirono l’oro, l’in-
censo e la mirra. Possano le nostre chiese offrir-
ti il dono dell’unità che discende da te, dono 
reso prezioso come l’oro, profumato come l’in-
censo, glorioso come la mirra. Signore, noi non 
sappiamo chi dei Magi ebbe il sogno di non 
ritornare dal Divisore. Sappiamo però che insie-
me tornarono al loro paese per un’altra via, 
quella che non passa più dal Divisore. Possano 
le nostre chiese intraprendere quella via, la sola 
che può farci ritrovare il “nostro paese”, il paese 
della comunione che il Signore ci ha chiamato a 
vivere e attraverso la quale ci condurrà alla vita 
piena. Amen  
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Fette biscottate 
Latte da 1/2 litro  Merendine 
Olio di semi Farina 
Pannolini  per bambini n.5 
Prodotti pulizia casa 
Materiale per igiene personale 
 

Il Centro di Ascolto  riceve su ap-
puntamento chiamando i seguenti 
numeri  3487608412  - 3661062288 
 

Attenzione! Distribuzione pacchi 
alimentari tutti i mercoledì e ve-
nerdì mattina dalle 10 alle 12.  
 

Per informazioni  chiamare i numeri  
il lunedì e il martedì  3487608412  - 
3661062288 

9,&,1,� 1(//$� 35(*+,(5$�
&21���OH�IDPLJOLH�GL�,RODQGD� )UL]]D�
H� )ODYLR� 3HGULQL� FKH�VRQR�WRUQDWL�
DOOD�&DVD�GHO�3DGUH 

 

,Q�$VFROWR�GHOOD�3DUROD�GL�
'LR�QHOOD�&LWWj 
'RSR�DO�SDXVD�GHOOH�IHVWH�GHO�7HP�
SR� GL� 1DWDOH� ULSUHQGH� JLRYHGu� ���
JHQQDLR� O¶LWLQHUDULR� GL� FRQRVFHQ]D�
H� GL� DSSURIRQGLPHQWR� GHOOD� 3DUROD�
GL� 'LR� �OHWWXUH� H� YDQJHOR� GHOOD� GR�
PHQLFD�VHJXHQWH��DYYLDWR�RUPDL�WUH�
DQQL� ID� H� JXLGDWR� GD� GRQ� /XFD�
%DVVHWWL�� 6L�WUDWWD�GL�XQD�LQL]LDWLYD��FKH�
ULJXDUGD�WXWWD�OD�QRVWUD�=RQD�8UEDQD�HG�
q�UHDOL]]DWD�QHOOD�FKLHVD�FKH�FXVWRGLVFH�
OD�PHPRULD�GHOOD�SULPD�HYDQJHOL]]D]LR�
QH�GHOOD�QRVWUD� WHUUD�� OD�EDVLOLFD�GL� VDQ�
3DROLQR 
/¶DSSXQWDPHQWR�q�SHU�JLRYHGu�����
JHQQDLR� � DOOH� RUH� ������ �ILQR� DOOH�
�������QHOOD�FKLHVD�GL�VDQ�3DROLQR��
3URVVLPL�DSSXQWDPHQWL�JLRYHGu����
H����IHEEUDLR� 

IN PRESENZA O ON-LINE? 

d.Lucio 
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INCONTRO CON LA PAROLA DI DIO 
 

/D� OHWWXUD� GHJOL� $WWL� GHJOL� $SRVWROL��
RUH� ������ QHOOD�FKLHVD�GL�VDQWD�0D�
ULD�)RULVSRUWDP 
 
RUH� ������ FKLHVD� GL� VDQ� 3DROLQR�
LQFRQWUR�HFXPHQLFR�FRQ�OD�3DUROD�
GL�'LR�� FRQGLYLGRQR� OD� OHWWXUD�GHO�
9DQJHOR� OD�SDVWRUD�6DUD�+HLQULFK�
GHOOD�&KLHVD�HYDQJHOLFD�YDOGHVH�H�
SDGUH� /LYLX� 0DULQD� GHOOD� &KLHVD�
RUWRGRVVD�URPHQD 

,QFRQWUR� GHOOH� FRSSLH� FKH� VL� SUHSDUDQR�
DO� VDFUDPHQWR� GHO� 0DWULPRQLR�� RUH�
������RQ-OLQH�VX�SLDWWDIRUPD�=RRP 

���/81('Î�6��$QWRQLR�DEDWH 
�6DP������-����6DO�����0F�����-�� 

,QFRQWUR� FRQ� L� JHQLWRUL� GHL� *UXSSL� VDQ�
/HRQDUGR� �,,,� HOHPHQWDUH�� � H� VDQW¶$�
OHVVDQGUR� �,,�HOHPHQWDUH��SHU�DYYLDUH�L�
FDPPLQL�GL�DFFRPSDJQDPHQWR�DOOD�)H�
GH��RUH� ������ H� RUH� ������ FKLHVD� GL�
VDQ� 3DROLQR��Ê�OR�VWHVVR�LQFRQWUR�ULSH�
WXWR� GXH� YROWH� SHU� FRQVHQWLUH� D� WXWWL� GL�
SDUWHFLSDUH 

ore 18.30 nella chiesa di San Michele in 
Foro a Lucca preghiera ecumenica pre-
sieduta dall’arcivescovo mons. Paolo 
Giulietti, dalla pastora Sara Heinrich e da 
padre Liviu Marina.  

,QFRQWUR� GHO� *UXSSR� VDQ� )UHGLDQR� RQ�
OLQH�VX�SLDWWDIRUPD�=RRP 

GDOOH RUH����DOOH�������D�/XFFD�FL�VDUj�
XQ¶DWWLYLWj� HFXPHQLFD� SHU� UDJD]]L� SUHVVR�
OD FKLHVD�GL�6��0LFKHOH�LQ�)RUR��LO�7HPSLR�9DO�
GHVH�GL�YLD�*DOOL�7DVVL�H�OD�FKLHVD�2UWRGRVVD�
5RPHQD�GL�6DQW¶$QDVWDVLR 
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���0$57('Î�6��3ULVFD 
�6DP�����-��D��6DO�����0F�����-�� 

&HQWUR�$VFROWR�RUH���—���D�VDQ�3DROLQR 

,QL]LR� GHOOD� 6HWWLPDQD� GL� 3UHJKLHUD�
SHU�O¶8QLWD�GHL�FULVWLDQL 

���0(5&2/('Î�6��*HUPDQLFR 
�6DP������-��������-����6DO������0F����-� 

���*,29('Î�6��)DELDQR 
�6DP�����-������-���6DO�����0F����-�� 

���9(1(5'Î�6��$JQHVH 
�6DP�����-����6DO�����0F�����-�� 

���6$%$72�6��9LQFHQ]R 
�6DP����-����-�����������-����6DO�����0F�����-�� 

���'20(1,&$ 

1H����-�D��-���-����6DO������&RU������-
����/F����-������-�� 
'RPHQLFD�GHOOD�3DUROD�GL�'LR 

���'20(1,&$ 

/H�QRVWUH�DWWLYLWj�SHU�OD�'RPH�
QLFD�GHOOD�3DUROD 
$OOD�ILQH�GL�RJQL�FHOHEUD]LRQH�
HXFDULVWLFD�FL�VDUj�XQ�DSSUR�
IRQGLPHQWR�GHO�EUDQR�GHO�9DQ�
JHOR�GHOOD�PHVVD��,QROWUH�VDUDQ�
QR�PHVVL�D�GLVSRVL]LRQH�L�VXV�
VLGL�SHU�OD�FRPSUHQVLRQH�GHO�
WHVWR��TXHOOL�FKH�YHQJRQR�SUR�
SRVWL�RJQL�JLRYHGu�DOO¶LQFRQWUR�
VXOOD�3DUROD�GHOOD�'RPHQLFD�
VHJXHQWH�� 

,QFRQWUR� *UXSSR� &3$(� SDUURFFKLDOH�
RUH����ORFDOL�GL�VDQ�3DROLQR 
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I cattolici, gli ortodossi e i 
protestanti che vivono sul 
nostro territorio invitano 
tutti, dal 18 al 25 gennaio, 
alla celebrazione della 
Settimana di Preghiera 
per l’Unità dei Cristiani. 
L’iniziativa, che come ogni 
anno si terrà a livello in-
ternazionale, animerà 
anche tutte le comunità 
cristiane del nostro territo-
rio dove, ed è una novità, 
è pure prevista una picco-
la attività pensata per i più 
giovani. “In oriente abbia-
mo visto apparire la sua 
stella e siamo venuti qui 
per onorarlo” (Matteo 2, 2) 
è il tema biblico, scelto 
quest’anno dal Consiglio 
delle chiese del Medio 
Oriente con sede a Beirut, 
in Libano. Gli appunta-
menti, su questo tema, si 
svolgeranno nella Piana 
di Lucca e in Versilia. 

Nella Piana di Lucca tutto inizierà martedì 18 gennaio alle ore 21 nella chiesa di Segromi-
gno in Piano con un incontro presieduto dalla pastora Sara Heinrich, da padre Liviu Marina e 
da don Marek Labuk. Sabato 22 gennaio alle ore 10, poi, nella chiesa di S. Anastasio nel 
centro storico di Lucca gli ortodossi romeni invitano a partecipare alla Divina Liturgia per la 
Festa di Sant’Anastasio. Nel pomeriggio dello stesso giorno dalle ore 15 alle 17.30 a Lucca 
ci sarà un’attività ecumenica per ragazzi presso la chiesa di S. Michele in Foro, il Tempio 
Valdese di via Galli Tassi e la chiesa Ortodossa Romena di Sant’Anastasio. Giocando scopri-
ranno le differenti confessioni cristiane presenti nel capoluogo. Domenica 23 gennaio alle 
ore 18.30 nella chiesa di San Michele in Foro a Lucca ci sarà la celebrazione ecumenica 
presieduta dall’arcivescovo mons. Paolo Giulietti, dalla pastora Sara Heinrich e da pa-
dre Liviu Marina. Infine tutto terminerà martedì 25 gennaio alle ore 19 nella chiesa di 
Sant’Andrea  a Lucca con una preghiera ecumenica per i poveri. 
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Ingresso : Acclamate al Signore 
Acclamate al Signore 
Voi tutti della terra 
E servitelo con gioia, 
Andate a lui con esultanza! 
RIT: Acclamate voi tutti al Signore 

Riconoscete che il Signore, 
Che il Signore è Dio. 
Egli ci ha fatti siamo suoi, 
Suo popolo e gregge del suo pascolo. 
RIT. 

OFFERTORIO: ACCOGLI I NOSTRI DONI 
Accogli i nostri doni, Dio dell'universo, 
In questo misterioso incontro col tuo Figlio. 
Ti offriamo il pane che Tu ci dai: 
Trasformalo in Te, Signor. 
 

RIT.  Benedetto nei secoli il Signore, 
Infinita sorgente della vita. 

Benedetto nei secoli, 
Benedetto nei secoli. 
 
Accogli i nostri doni, Dio dell'universo, 
In questo misterioso incontro col tuo Figlio. 
Ti offriamo il vino che Tu ci dai: 
Trasformalo in Te, Signor. RIT. 

COMUNIONE: SYMBOLUM 
1. Tu sei la mia vita altro io non ho; 
Tu sei la mia strada, la mia Verità. 
Nella tua parola io camminerò, 
finché avrò respiro, fino a quando Tu vorrai. 
Non avrò paura, sai, se Tu sei con me: 
io ti prego, resta con me. 
  
2. Credo in Te, Signore, nato da Maria, 
Figlio eterno e Santo, uomo come noi: 
morto per amore, vivo in mezzo a noi 
una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 
fino a quando io lo so, Tu ritornerai, 
per aprirci il Regno di Dio. 

 
3. Tu sei la mia forza, altro io non ho, 
Tu sei la mi a pace, la mia libertà. 
Niente nella vita ci separerà, 
So che la tua mano forte non mi lascerà. 
So che da ogni male Tu mi libererai, 
e nel tuo perdono vivrò. 
  
4. Padre della vita noi crediamo in Te; 
Figlio Salvatore noi speriamo in Te; 
Spirito d'amore vieni in mezzo a noi; 
Tu, da mille strade ci raduni in unità; 
e per mille strade poi, dove Tu vorrai, 
noi saremo il seme di Dio. 

FINALE: MADRE SANTA 
1 Madre santa, il Creatore 
da ogni macchia ti serbò. 
Sei tutta bella nel tuo splendore: 
Immacolata, noi ti acclamiam! 
RIT. Ave, ave, ave, Maria! 
 

2 Gran prodigio Dio creò 
quando tu dicesti: «sì». 

Il divin Verbo donasti a noi: 
Vergine e Madre, noi ti acclamiam! RIT. 
 
3 Hai vissuto con il Signore 
in amore ed umiltà. 
Presso la croce fu il tuo dolore: 
o Mediatrice, noi ti acclamiam! RIT. 
  

SALMO RESPONSORIALE 
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$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66(�3$552&&+,$/, 
FRQ�VHJQDOD]LRQH�GHOOD�SUHVHQ]D 
 
Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (190 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi 
(100 posti)  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200  posti) 
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano   (190 posti) 

 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (120 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano  
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
Chiesa di san Giusto  
messe feriali  ore 10,00  e ore 19,00  
confessioni dal lunedì al sabato  
dalle 9,30 alle11,30 e dalle 16,30 alle 18,00 
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA AL-
LA MESSA DOMENICALE  
1.Uti l izzo i l  si to della Diocesi 
www.diocesilucca.it; una volta entrati, si 
può scegliere se ricercare la Messa per 
chiesa o per data.  
2. Mi servo di un operatore al Si può chia-
mare questo numero 0583 53576, dalle 
10,00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00, 
dal martedì al venerdi; il sabato dalle 10 
alle 12  

0583 53576   

/D�UDFFROWD�GHO� 
��[�PLOOH�SHU�OD�QRVWUD�
SDUURFFKLD 
6H�YXRL�DQFKH�TXHVW¶DQQR��SXRL�
GRQDUH�LO�WXR�³�[����´�DOOD�QRVWUD�
3DUURFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRULFR��
7L�LQGLFKLDPR�OD�2QOXV�SDUURFFKLD�
OH�D�FXL�SXRL�RIIULUH�LO�WXR�SUH]LRVR�
DLXWR�SHU�SRUWDUH�DYDQWL�SURJHWWL�H�
LQL]LDWLYH�D�IDYRUH�GHL�SL��GHEROL�H�
QRQ�VROR�� 
)LQ�GD�RUD���JUD]LH�GL�FXRUH�� 
,QGLFDUH�QHOOD�FDVHOOD�³6&(/7$�
3(5�/$�'(67,1$=,21(�'(/�&,1�
48(�3(5�0,//(�$�6267(*12�
'(/�92/217$5,$72�(�'(//(�$/�
75(�25*$1,==$=,21,�121�/8�
&5$7,9(�',�87,/,7$¶�62&,$/( �́�
TXHVWR�FRGLFH� 
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